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Sulla riforma e gli ultimi incidenti 

Carceri: i deputati 
del PCI chiedono al 
ministro di riferire 
I deputati comunisti del 

la Commissione giustizia del
la Camera hanno inviato 
sul problema delle carceri 
e su quello importantissi
mo della riforma pcnitcw.ia 
ria, una lettera al presidivi 
te della Commissione on 
Riccardo Misasi. 

II compagno F'raneo Coc
cia, a nome dei deputati co 
munisti, aveva avuto ne 
giorni scorsi, sui vari prò 
blcmi connessi anche con le 
carceri speciali (tornati al 
la ribalta con gli scontri al 
l'Asinara fra guardie e de 
tenuti) anche tutta una .se 
rie di colloqui con il mi 
uistro di Ora/.ia e giusti 
zia Bonifacio. 

Nella lettera dei deputa* 
comunisti si chiede che, al 
iu ripresa dei lavori parla 
mentari. il ministro riferi 
sca sull'attuale situazioni 
carceraria e sul l'iin/ioua 
mento degli stabilimenti |v.-
tiitenziari. Ma ecco il teM< 
integrale della missiva: il 
gruppo dei commissari co 
munisti giudica opportuni 
richiedere, suo tramite e d 
intesa con gli altri gruppi 
al Ministro di Grazia e giù 
stizia, di riferire, alla ri 
presa dei lavori parlamen 
tari alla Commissione sullo 

adempimento degli impegni 
assunti in conseguenza del
la discussione avutasi in se
de ispettiva nelle sedute dei-
la Commissione giustizia del 
17 e 211 novembre l!l77. su 
tutti i problemi relativi al-
l'npplk aziono della riforma 
ixniten/.iaria derivanti pe
raltro dalle risoluzioni ap
provate in sede parlamen
tare e dagli accordi dplla 
maggioranza di (ioverno; 
più in particolare si reputa 
indis|H.'iisabik' che il mini
stro dia un'ampia informa
zione sulle più recenti vi
cende che hanno nuovamen
te coinvolto il carcere d'al
ta sorveglianza dell'Asinara 
id altri penitenziari simili 
e sui risultati cui è appro
data la disposta ispezione 
ministeriale al fine di fare 
il massimo della chiarezza 
su quanto è occorso e sugli 
intendimenti del ministro in 
ordine a questi istititi. 

Con l'occasione il gruppo 
comunista intende sollecitare 
il ministro a fornire un qua
dro aggiornato oltreché sui 
risultati avutisi nell'attua
zione dei più rilevanti mo
menti della riforma peni
tenziaria. sulla applicazione 
di numerose normative va
rate recentemente dal Par

lamento che vanno dall'ese
cuzione del provvedimento 
di amnistia alla nuova di 
sciplina sui carceri manda 
mentali all'edilizia peniten
ziaria nonché sulle ulteriori 
misure che sul plano ani 
ministrativi) e legislativo il 
ministro intende adottare an 
che in riferimento al Corpo 
degli agenti di custodia ». 

L'iniziativa comunista, co
me è evidente, tende a far 
riprendere in esame dal Par
lamento e dalle forze poli
tiche, il problema delle car
ceri in generale e in par
ticolare di quelle di -t mas
sima sorveglianza », oltre 
agli altri gravissimi proble
mi quali le condizioni di vi
ta e di lavoro degli agenti 
di custodia, della edilizia 
carceraria e della applica
zione della riforma stessa. 
I comunisti, come è noto. 
sostengono da sempre il di
ritto di tutta la |xi])olazione 
detenuta a godere dei bene
fici previsti dalla riforma. 
pur tenendo conto delle ec
cezionali misure di sicurez
za ordinate per tutta una 
serie di personaggi accusa
ti di attentare direttamen
te agli ordinamenti della no
stra Repubblica. 

In questo quadro, si col

locano, ovviamente, anche 
tutti i problemi relativi alle 
carceri di s massima sorve
glianza » che. a parere dei 
deputati del PCI, sono state 
istituite in via transitoria e 
non certo per « mettere In 
inora » l'attuazione della ri
forma. Fra l'altro, secondo 
l'opinione di molti addetti ai 
lavori, la scelta di istituire 
le carceri di « massima sor
veglianza » soltanto nelle iso
le. è e rimane una scelta di
scutibilissima. Quello che si 
chiede, invece, è die siano 
istituiti « bracci » ad alta vi
gilanza anche nelle carceri 
continentali facilitando, co
sì. i contatti fra detenuti e 
congiunti ed evitando stati 
di tensione inutili e perico
losi. Fra l'altro, negli incon
tri tra il ministro di Grazia 
e giustizia e i deputati co
munisti. è stato affrontato 
anche il problema dei vetri 
divisori nelle sale colloqui. 
L'orientamento, per il futu
ro, è quello dell'abolizione, 
ma soltanto per gli incontri 
fra detenuti e congiunti 
.stretti. Per gli agenti di cu
stodia é evidente come mol
ti problemi ruotino intorno 
alla richiesta di smilitariz
zazione del cor|M e come 
questa sia strettamente con
nessa agli analoghi proble
mi legai' alla riforma della 
polizia. 

Ieri, intanto, s-ono «tati re
si noti tutta una serie di 
dati relativi ai detenuti che 
hanno ricevuto benefici d il-
l'entrata in vigore della ri
forma penitenziaria. Sono 
stati, per esempio, dal set
tembre del H>75. 11 mila 514 
i carcerati che hanno otte
nuto la liberazione anticipa
ta, dopo avere scontato la 
maggior parte della pena e 
aver mantenuto buona con
dotta. 

Collegamenti da e per la Sardegna 

Costo dei traghetti: 
decisione rinviata 

Sarà la Camera a decidere la riduzio
ne delle tariffe equiparandole alle FS 

ROMA — La decisione del 
governo di chiedere che sia 
l'assemblea di Montecitorio a 
pronunciarsi sulla materia, 
ha Impedito alla commissio
ne Trasporti della Camera di 
concludere positivamente II 
dibattito su una risoluzione 
PCI PSI-DC che poneva il 
problema di un nequilihrio 
dei costi dei trasporti (per i 
viaggiatori e le merci) da e 
per la Sardegna, nonché del
l 'ammodernamento della li
nea ferroviaria dele Fa e di 
quelle In concessione e degli 
interventi sulle strutture de
gli aeroporti e dei porti. 

L'obiettivo principale per
seguito con la risoluzione è 
quello di assicurare una 
giusta uguaglianza nel prezzi 
del trasporti — almeno ma
rittimi — dei cittadini sardi 
con quelli della penisola. E-
quiparando — questa la pro
posta specifica — il casto dei 
biglietti a quello dei bi»lieui 
ferroviari per i viaimiatnri e 
il prezzo delle tariffe a quello 
delle tariffe praticate per le 
merci dall'azienda pubblica. 
Non va dimenticato, inlatti . 
che le merci che la Sardegna 
esporta io importa» sono 
gravate ili un costo aggiunti
vo nel trasporto che oscilla 
intorno al 30 per cento. 

Il rappresentante del go
verno. sottosegretario Degan. 
dopo ripetute richieste di 
rinvio, s'è presentato ala 
ripresa con propaste generi
che quanto all'Impegno sul 

costi del collegamenti. Esse 
sono state ritenute inaccet-
tbili dalla commissione per 
una serie di questioni (oneri 
portuali, ecc.) che i deputati 
ritengono siano di competen
za dell'esecutivo. In sostanza 
il governo ha manifestato in
disponibilità ad accogliere il 
principio di una tarifla unica 
per la Sardegna, rapportata, 
per i collegamenti marittimi 
— gestiti direttamente dallo 
Stato o dati in concessione 
— alla tariffa ordinaria delle 
ferrovie dello Stato. 

Vistosi In minoranza. De
gan ha allora richiesto il rin
vio in aula della risoluzione. 
La quale, come dicevamo, 
pone il problema di più or
ganici collegamenti marittimi 
specie da parte delle FS. di 
un ammodernamento della 
rete ferroviaria interna (sia 
pubblica che privata) con a 
elettrificazione di quella del
l'azienda statale. 

L'atteggiamento del gover
no appare ingiustificato, con
siderato il fatto che la riso
luzione gradua nel tempo il 
riequihbrio tariffario nell'ar
co di i:n biennio, periodo di 
tempo entro il quale dovreb
bero venire a maturazione li
na serie di soluzioni specie 
per 1 problemi portuali. E' 
chiaro peraltro che la que
stione sarà solecltamente 
ripropasta dal comunisti In 
aula per vanificare, qualora 
esistessero, eventuali propo
siti insabbiatori. 

GENOVA — GII operai della « Bocciardo » Ieri mattina 
davanti ai cancelli della fabbrica 

Contestate alcune scelte di fondo degli accordi di governo 

I prefetti escono allo scoperto 
contro la riforma della polizia 
Pesante ipoteca sulla scelta del futuro capo del Corpo - Strenua difesa dei poteri pre
fettizi in materia di ordine pubblico - Un documento è stato inviato al ministro Rognoni 

ROMA — Mentre la Carne 
ra si appresta a riprendere 
l'esame della riforma della 
polizia, con l'impegno di giun
gere in tempi brevi alla ap
provazione del relativo pro
getto di legge. le forze astili 
a! rinnovamento sono venute 
al'.o scoperto, nel tentativo di 
imporre soluzioni arretrato, 
che si contrappongono a quel
lo già concordate a livello di 
governo. 

Allo scoperto, è questa vol
ta un gruppo di prefetti, che 
ha inviato al rnin-stro Rogno
ni un documento, a firma del 
dottor Buoncristiano — re
sponsabile della « Direzione 
generale degli affari del per
sonale. divisione coordinamen
to ed affari speciali « od uno 
negli Aspiranti «Ila success'.o- i 
ne del dottor Parlato a capo i 
della polizia — nel quale 
vengono contostate alcune 
scelte di fondo della riforma. 

Secondo il citato documen
to 11 corno c.vilt della PS, 
cosi com'è conf.gurato nel 
« testo unificato » elaborato 
dil« Comitato ristretto * del 
la commissione Interni dell* 
Camera. « non può non desta
re preoccupazioni circa even
tuali degenerazioni future. 
ette possono porre in perico
lo — da che pulpito viene la 
predica, i n d r ) — fa sicurez
za dello Stato ». La situazio
ne sarebbe aggravata dal fat
to che il capo della poliz'a 
mpub essere scelto tra gli ap

partenenti alla PS » e che I 
vice capi « debbono proreni-
re — che scandalo! in.d.r.) 
— da tale categoria di per
sonale ; . 

Nel documento — 19 cartel
lo dattiloscritte di cui la ri
vista a Nuova Polizia /> pub
blica ampi strale; — il dottor 
Buoncristiano. preoccupato e-
v-.dentemente che i prefetti 
perdano parto del loro pote
re attuale, afferma quindi che 
« motivi di prudenza sugge
riscono che il capo dell'isti
tuendo corno venga nomina
to tra estranei al suo perso
nale » ile^ei tra ì prefetti. 
nd.r . t , anche per «cons^r-
vare una lunga tradizione », 
che avrebbe assicurato « un 
fedele e corretto esercizio del
le funzioni di polizia » (sic). 
Analoga la proposta per la 
scolta dei v-.ce della PS. 

Ma la preoccupazione mag
giore. riguarda ì compiti da 
affidare a questori e prefetti. 
Secondo il dottor Buoncri
stiano e i suoi amici, desta 
« perplessità » l'attribuzione 
al questore della qualifica di 
a autorttà provinciale di pub
blica sicurczzar. Essi propon
gono perciò che il testo « con
fermi la dizione dell'ordina
mento vigente ». e cioè che 
U prefetto « tutela l'ordine 
pubblico e sovrintende alla 
pubblica sicurezza ». Chiaro 
no? Il potere dei prefetti 
non si tocca. 

11 documento esprime in

fine contrarietà ai nuovi 
compiti, previsti dal progetto 
di riforma, alla polizia fem
minile. per la quale si auspi
ca che i venga conservata nel 
futuro, con un proprio ruo
lo e con mangioni limitate 
ad alcuni settori •,>. 

S; t rat ta in sostanza di prò 
po.->te che m.rano a modifi
che di fondo da apportare ai 
« te.v.o unificato » già concor

dato alla Camera, soprattut
to per quanto riguarda 1! 
coordinamento e i poter; in 
materia di ordine pubbl.co. 
rimettendo in discussione, 
questa la .-«ostanza. ali accor
di di governo, proprio nel 
momento .n cui debbono e.-
nero tra.-:"e.-.'.t nella '.osco d. 
riforma 

S. p. 

II pittore Giorgio De Chirico 
colto da un malore ad Anzio 

ROMA — Giorgio De Chi
rico, che il 10 luglio scorso 
ha compiuto novant 'anm. e 
stato ricoverato l'altra notte 
all'ospedale di Nettuno per 
un'insufficienza respiratoria. 

II pittore, che si trovava 
ad Anzio, ospite in una villa 
di amici, è stato coìto da 
un malore nel cuore della 
notte e. su consiglio di un 
medico chiamato d'urgenza. 
è s tato portato all'ospedale 
dove è giunto in stato di in
coscienza. 

Subito sottoposto ad un'in
tensa terapia rianimatoria, al 
è prontamente ripreso e ha 
superato la crisi acuta. 

Ieri, contro la volontà del 
medici dell'ospedale, 1 fami

liari hanno ottenuto di por
tare via De Chirico da.l'ospe
dale d: Nettuno per rlco\e 
rarlo in una clinica romana. 

L'anestesista di guardia nel 
centro d: rianimazione de! 
l'ospeda.e della cittadina la
ziale ha detto « di non essere 
autorizzato a parlare, per mo
tivi di segreto professionale. 
sulla natura del disturbo » 
che ha colpito il pittore. Ha 
aggiunto che « si è t ra t ta to 
di una cosa seria, ma che 
11 disturbo stesso è stato su
perato brillantemente in se
guito alle pronte cure ». 

De Chir.co, a quanto si è 
appreso, ha ripreso in breve 
conoscenza e :or: matt ina ha 
potuto anche alzarsi dal letto. 

Proposte di Bonifacio ad Andreotti 

Domani la soluzione 
per la vertenza 
dei magistrati? 

ROMA — Gli uffici giudi
ziari anche ieri sono rima
sti, in pratica, chiusi. Lo 
sciopero dei seimila magi
strati ha paralizzato l'am
ministrazione della giustizia: 
niente processi, niente i-
struttorie, a meno che non 
si trattasse di una indagine 
particolarmente delicata. Ad 
esempio hanno lavorato i 
magistrati che seguono l'in 
chiesta Muro. Anche gli uf
fici della Corte dei Conti 
sono rimasti vuoti: come è 
noto, i magistrati ammini
strativi hanno aderito allo 
sciopero indetto dall'Associa
zione nazionale magistrati. 

Oggi dovrebbe essere l'ul
timo giorno di astensione 
dal lavoro, ma gli effetti 
dell'iniziativa si sentiranno 
per parecchio tempo: centi
naia di processi sono stati 
rinviati e è cosa nota che 
un rinvio, per esigenze di 
calendario e problemi con 
nessi alla notifica delle co 
municazioni, determina slit 
tomenti di mesi. Ma il pe
ricolo più grosso è un altro: 
la decisione dei tre giorni 
di sciopero era abbinata al
l'altra dell'applicazione let
terale da domani delle nor
me procedurali. Una specie 
di sciopero bianco le cui con

seguenze sono incalcolabili, 
anche se facilmente imma
ginabili. 

In un sistema giuridico co
me il nostro, il rispetto pi'-
dissequo delle forme signi
fica il blocco di ogni atti
vità. Ora dall'Associazione 
nazionale magistrati i din-
genti segnalano :,ollecitazio 
/li della periferia perché 
questa formu di protesta sia 
mantenuta e anzi l'agitazio
ne sia proseguita « con de
cisione ». Alla constatazione 
gli .stessi dirioeiifi. però, 
fanno seguire una annota
zione amara per aver do
vuto mantenere una linea 
dura dì fronte all'atteggia 
mento del governo, colpevo
le, a loro dire, di aver pre
so in considerazione i prò 
blemi della categoria solo 
olla vigilia dello sciopero. 
senza peraltro offrire serie 
assicurazioni. 

E' nota la replica che a 
questa argomentazione ha 
già dato il governo. Il mi 
nistro Bonifacio ha sostenu
to che lo sciopero era del 
tutto inopportuno e sicura
mente intempestivo, affer
mando che esso è stato at
tuato quando ormai il go 
verno aveva pronto un di
segno di legge complessivo 

nel quale si affrontano al 
cimi dei nodi centrali della 
categoria. 

C'è da chiedersi perchè il 
governo ha atteso l'ultimo 
giorno per annunciare di a 
ver pronto questo provvedi
mento legislativa con tutto 
il tempo che ha avuto a di 
sposizione. Non si dimenìi 
chi infatti che questo è il 
secondo sciopero attuato dai 
magistrati e che di cause 
yuenza i tempi avrebbero 
potuto essere sicuramente 
più rapidi. 

Detto questo, resta da ve
dere se l'inizifitira drastica 
presa dai magistrati serva 
alla « salute * della giusti
zia. O se invece, in termi
ni di credibilità e di funzio
namento delle istituzioni, es
sa non rappresenti agli oc
elli dell'opinione pubblica 
una grave soluzione. 

In un momento particola 
re di tensione nel paese, di 
fronte allo sfascio della 
macchina giudiziaria che so
lo da poco tempo comincia 
a trovare un qualche con
forto in limitate riforme, di 
fronte a problemi di gran
de entità per il reperimen
to di fondi e per una mi
gliore ripartizione dei soì

di destinati aila spesa pub
blica, avere accentuato il 
(fi.s-tacco con un drastico 
sciopero può essere stato 
controproducente. Senza con
siderare che vi è chi tenta 
di accentuare questo distac 
co tra magistratura e pac 
se per riproporre steccati. 
sviluppare forme di corpo
rativismo che solo da poco 
tempo e con fatica i giudici 
stanno superando, uscendo 
dalle « torri d'avorio ». 

E' bene sempre ricordare 
che c'è chi è interessato ad 
acuire i contrasti per ri 
proporre .soluzioni arretrate 
che forse potrebbero sodili 
sfare le richieste economi 
che dei magistrati, ma a du 
ro prezzo in termini di li
bertà e indipendenza. 

Dunque, quello die è ne 
cessarlo è un atteggiamenti) 
equilibrato che tenga conto 
di tutti questi elementi. Do 
mani, in concomitanza con 
la riunione del Consiglio dei 
ministri, che dovrebbe va
rare i provvedimenti annun
ciati dal ministro di Gra
zia e Giustizia, il direttivo 
dell' Associazione nazionale 
magistrati si riunirà per 
prendere ulteriori decisioni 
in merito all'agitazione, le 
ri Bonifacio si è incontrato 
con Andreotti, e sembra che 
ìa soluzione adottata possa 
essere accettata dai magi
strati. 

In ogni caso l'amministra 
zione della giustizia non sop
porterebbe una nuova agi 
fazione: le sue strutture so 
no già troppo fortemente 
compromesse. Quindi, alle 
proposte concrete da parte 
del governo dovrebbe corri 
spandere un esame pacato 
ia parte degli organi diret
tivi dell'Associazione magi 
strati. 

p- g. 

Davanti ai cancelli della « Bocciardo » il giorno dopo i tre morti sul lavoro 

«Errore umano» e vecchie carenze 
le cause della sciagura di Genova 
Ancora disperate le condizioni di un'operaia - Migliorano gli altri intossicati dal gas 
Indicazioni confuse sulle valvole delle vasche dove si è verificato il tragico scambio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — E' ancora in con
dizioni disperate. Maria Rossi, 
l'operaia di 47 anni coinvol
ta nella spaventosa sciagu
ra alla conceria « Bocciar
do » di Genova, dow l'altro 
giorno sono morti tre lavo
ratori. La donna che si tro
vava al secondo piano del
l'edificio. nel tentativo di sfug
gire al micidiale gas, sprigio
natosi da una vasca dove per 
errore era stato versato del 
solfato di cromo, è svenuta 
sulle scale ed è precipitata 
provocandosi terribili fratture 
in tutto il corpo. L'incidente. 
come si ricorderà è stato in
volontariamente provocato 
dall'autista di un camion che. 
per affrettarsi a scaricare il 
solfato di cromo, non ha atte
so l'operaio addetto al cari
co e ha riversato il coiii|K> 
sto chimico in una vasca do
ve si trovava oVl solfidrato 
di sodio, scatenando la mici
diale reazione. 

Gli altri cinque operai, gra
zie alie cure dei sanitari, so
no riusciti a superare la cri
si polmonare provocata dal
l'* idrogeno solforato ». 

Ieri mattina i lavoratori 
della conceria di via Caneva-
ri non sono entrati in fabbri
ca ma sono andati davanti ai 
cancelli dello stabilimento 
mentre all'interno erano in 
riunione la segreteria provin
ciale della FÙLC ed il con
siglio di fabbrica per un esa
me della situazione 

« Nella nostra fabbrica — 
dice Alfredo Nulchis. un ope
raio che aveva appena fini
to il suo turno di lavoro ed 
era già uscito (piando è av
venuta la disgrazia — si fa 
un largo uso di sostanze chi
miche. indispensabili per la 
concia delle pelli, ma nessun 
incidente si era mai verifica
to fino ad ora ». 

Poco distante il camion, con 
il suo carico di «salcromo> 
è ancora nello stesso punto 
dove si trovava ieri e la con
dotta di gomma è ancora in
filata nel bocchettone. Dietro 
il muro ci sono le tre \.»I 
vole: una indicata «.on la d in 
tura «soda caustica». un'al
tra (<-.n « -..ih ronio » ed una 
ter/a -en/a a \ un cartello. K" 
proprio quest'ultima che Lu
ciano d i r t i . l'autista dell'au
tobotte. ha apvrto. Durante 
il sopralluogo effettuati) ieri 
mattina dal so-.tituto procu
ratore di turno. Genovese. 
qualcuno ha fatto osservare 
la mancanza di indicazione 
sulla valvola corrispondente 
alla vasca del < solfidrato so
dico ». « Non è una dimenti
canza — ha detto Guido Fu
mi. l'addetto della Bocciardo 
per l'acquisto delle materie 
chimiche — ma una scelta 
precisa. Temevamo infatti, 
che l'operaio addetto alle ope
razioni di carico potesse con
fondersi tra un nome e l'ai 
tro. Inoltre bisogna considera
re che sia di "soda causi.-
ca" che di "salcromo" fac
ciamo rifornimento circa una 
volta alla settimana, mentre 
l'ultima \olta che abbiamo 
ricevuto un carico di solfi
drato sodico è stato nel no
vembre dello scorso anno ». 
« Alla luce di quello che è 
successo — dice Giovanni In

certi, l'operaio addetto alla 
manovra di scarico che. ac
corgendosi dell'errore dell'au
tista. ha immediatamente 
chiuso la valvola — forse sa
rebbe stato meglio che le val
vole fossero chiuse in modo 
tale che soltanto l'addetto al 
carico potesse aprirle. I.o val
vole. inveci?, sono state sem
pre aperte proprio partendo 
dal presupposto che solo gli 
addetti devono manovrarle ». 
« Forse un disastro di queste 
proporzioni si poteva evita
re — dice a sua volta Car
melo Miglienti —. bastava usa
re un po' di attenzione, pre
vedere che qulcuno prima o 
poi potesse sbagliare ». « Gli 
autisti che trasportano pro
dotti chimici — aggiunge un 
altro — dovrebbero essere in
formati che il loro carico può 
essere pericoloso, che non de

vono comportarsi come se tra-
s|M>rtassero vino o patate ». 

« La tragedia della Bocciar
do — interviene Santo Ghiac
cioli, responsabile della com 
missione anti-infortunistica — 
ripropone in tutta la sua 
drammaticità il problema de
gli infortuni sul lavoro e so
prattutto dulie nonne di si
curezza adottate dall'azienda. 
La " Bocciardo " per il tipo 
di lavorazione che viene ef
fettuata, rientra in quella ca
tegoria di fabbriche che de
vono essere allontanate dai 
centri ed in questo senso esi
ste già un preciso program
ma previsto dal piano re
golatore, ma nel frattempo, 
occorre ovviare a tutta una 
serie di carenze che esisto
no nello stabilimento. Dagli 
impianti antincendio, a quel
li di aerazione, attualmente 

insufficienti per eliminare la 
polvere di pelle e di cromo 
che si forma durante le ope
razioni di concia i. 

Norme di sicurezza, mante
nimento dell'attività produtti
va in condizioni ambientali 
più idonee, deficienze dei si
stemi di trasjMirto dei prodot
ti chimici e trasferimento del 
l'azienda in un'area extra ur
bana. Sono i punti fonda
mentali espressi anche d a un 
documento redatto dalla se
greteria provinciale della 
FL'LC e dal consiglio di fab
brica della Bocciardo. 

Il comunicato conclude in 
vitando tutti i lavoratori del 
settore ad astenersi dal lavo
ro per 15 minuti, in occasio
ne dei funerali delle vittime 
della terribile sciagura. 

Max Mauceri 

Discusse interpellanze e interrogazioni 

La Camera e il governo cauti 
per il ponte sullo Stretto 

Sottolineata la necessità di un approfondito esame dei progetti - L'opera 
non può sostituire altri investimenti per il Mezzogiorno - Nota di Libertini 

ROMA — Dopo ii battage dei 
mesi scorsi, il problema del 
ponte sullo stret to di Messi
na icioè la grassa questione 
di come collegare in modo 
stabile e organico la Sicilia 
alla penisola) ha avuto un 
momento di nfessione a 
Montecitorio — alla ripre.-a 
dei lavori della Camera — in 
sede di discussione di inter
pellanze e interrogazioni pre
sentate da ogni parte politi
ca. Il nuovo interesse attorno 
al ponte è stato dato, com'è 
noto, dall'annuncio dato al 
l'accademia dei Lincei che è 
pronto uno studio di fattibili
tà dell'impianto (elaborato da 
jna società tacente <apo alla 
FIAT e alla FINSIDER». e 
da un siic-e.-.-.i\o a o enno 
fatto dal Previdente del Con-
.-.elio Andreotti nel corso d: 
un incontro >_'o\erno sindaca
ti. 

Non s: liquida o s: accatta 
su due piedi un'opera d. tale 
entità. per H quale lo Stato 
dovrebbe impegnare la .-uà 
garanzia per miei.aia d: mi 
bardi — come ha rilevato il 
compagno on Alfredo B>:-
gnani illustrando l'interpel
lanza. — Occorre valutare. 
rifettere. non soffermarsi su 
una sola ipotesi e occorre. 
nel contempo, vedere le con
nessioni col contesto territo
riale. 

La legge che dava ìi via 
agli studi — ha detto Bisi-
gnani — è del dicembre 1971 
ed è rimasta lettera morta. 
Ne un seguito ebbe, nel 1975. 
un ordine del giorno del Se
nato. 

Non è certo oggi in discu=-
sione — ha sottolineato il 
deputato comunista -- H va
lidità dell'opera. Vogliamo 
capire in che modo il eover-
no intende inserirla nel con
testo di un equilibrato svi
luppo del Mezzogiorno e del
la Sicilia. Il problema va 
quindi discusso e approfondi
to con la massima chiarezza, 
senza pregiudizi di nessun 
tipo, e t ra t tando le questioni 
di natura tecnica e finanzia

ria di tanta rilevanza con il 
massimo di neore e di serie 
tà. Oh studi e le ricerche 
sono diversi. Lo Stato deve 
esaminarli dilaniando a 
questo impegno e.->pert. rico 
na-> ititi. sia italiani • lu
strali ieri 

In sostanza occorre valuta 
re la validità delle proposte 
e ì relativi costi iquesti o-
sa l tano dai 1300 ai 5 6 miia 
miliardi) tenza pero perdere 
di vista mai il rapporto che 
l'opera de\e necessariamente 
avere con l'interesse econo
mico nazionale, e senza pen
sare che essa possa avere ca
rattere sostitutivo o alterna
tivo di altri investimenti che 
sono necessari per liberare le 
province di Messina e Rej^io 
Calabria dal sottosviluppo. 

Nella discussione .-̂ ono an 
che intervenuti Giacomo 
Mancini ipsit e Del Cast:.lo 
• dei 

Nella replica il soitoaOKre 
t ano ai LLPP Fontana ha 
dovuto ammettere i! r.tardo 
accumulato da! governo e ha 
affermato che la reahzzazio 
ne del collegamento non ai ra 
alcuna correlazione, in via al
ternativa. con altre iniziative 
concernenti altri a t t o r i reo 
nomici del Mezzogiorno 
Sembra ora necessario — ha 
soggiunto — che l'ammini
strazione dello Stato partecipi 
in prima persona alla fa.-e 
preparatoria fondamentale e 
agli accertamenti. 

E" apparsa invece ambizua 
la ipotesi, formulata dal 
rappresentante del governo. 
di un lavoro comune col 
«Gruppo Ponte >> (capofila 
la FIAT) che viceversa si 
trova su un piano di as 
soluta parità con gli altri 
progettisti privati interessati. 

Sempre su questo proble
ma il compagno Libertini 
presidente della commissione 
trasporti ha dichiarato che il 
progetto del ponte sullo 
stretto sarà esaminato dalla 
commissione In modo accu
ratissimo. « Non .Marno re 
contrari, né pregiudizialmente 

favorevoli: dovremo però 
stabilire se è tecnicamente 
fattibile e vedere che il tu t to 
sia organicamente inferito in 
un progetto del trasporto nel 
Mezzogiorno »>. S-* non si 
riorganizzano i trasporti in 
Calabria e in Sicilia il ponte 
sarà la tipica « cattedrale nel 
deserto ». 

Da domani 
in Calabria 
«le giornate 

della 
cultura 

sovietica » 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALADRIA — Il 
presidente del consiglio re
gionale, il socialista Aragona, 
e l'onorevole Corgln, segreta
rio generale del'a&sociazlone 

Italia URSS, hanno presenta
to. nel corso di una confe
renza stampa, il programma 
delle « Giornate della cultura 
.sovietica » che si terranno In 
Calabria dal 22 settembre al-
l'8 ottobre 1978 SI t ra t ta — 
ha detto il presidente Arago
na - - di una iniziativa, as 
stinta dalla giunta regionale 
nel novembre dello scorso 
anno ed approvata dal con-
sigilo regionale, alla quale 
annettiamo grande importan
za non soltanto per l'alto li
vello delle manifestazioni ar
tistiche, culturali, scientifiche 
e sportive che caratterizzano 
le « giornate » ma, più anco
ra. per hi notevole occasione 
che. oggi, si offre alle nostre 
popolazioni per una più di
retta conoAceii/a degli atteg
giamenti e dell'animo dei 
nostri interlocutori. 

Qualcuno pretenderebbe — 
ha proseguito Aragona — che 
le regioni non .ivolgesseio. 
fra i loro compiti, anche 
quelli della conoscenza reci
proca fra i popoli che è. poi. 
alla base degli .scambi com
merciali e del ìattorzamento 
della pace nel mondo, vo 
gliamo dimostrare con la 
nostra iniziativa che la Ca
labria vuole dare 11 suo con
tributo per la conoscenza re
ciproca fra i popoli. L'onore
vole Corghl. riprendendo 
questo concetto, ha ricordato 
che già altre regioni itallnne 
che, negli anni scorsi hanno 
ospitato « giornate della cul
tura sovietica ». oggi svolgono 
le proprie giornate nel
l 'URSS: è una possibilità che. 
ora. acquisisce anche la Ca
labria. 

Il programma delle « Glor 
nate della cultura sovietica » 
in Calabria si articola in 
mostre di arte, recital del 
poeta E. Evtuschenko. con
certi, convegni scientifici. 
proiezioni cinematografiche, 
rassegne folkloristiche. In 
contri di calcio e di scacchi. 
Le manifestazioni oltre che 
nel capoluoghi di Catanzaro. 
Cosenza e Reggio Calabre». .->i 
svolgemmo a Crotone, Vibo 
Vulenzia, Soveiato, Lamezia 
Terme. Rossano. Paola. 
Gioiosa Ionica, Palmi, Slder-
no. Locri. 

L'apertura ufficiale del 
programma avverrà domani 
venerdì 22 settembre a Ca
tanzaro con l'inaugurazione 
della mostra di scultura sa
cra lituana, di ambra e tes 
suti d'arte lituana, di filate
lia. In serata, alle ore 21. nel 
T e a n o Comunale, M terni il 
recital concerto di Evtushen-
ko, del pianista Viktor Ere-
sko. dei violinista Krjià I! 
recital sarà replicato sabato 
23 ai Teatro Comunale di 
Reggio Calabria e luned 25 
al Rendano di Cosenza. Le 
poesie di Evtushenko saran
no lette in italiano dall 'attore 
Giulio Bosetti. 

Notevole interesse per l'al
to livello e la preparazione 
scientifica dei relatori ha poi 
il convegno italo sovietico 
sullaslsmologia che si terrà 
lunedi 25 e martedì 30 3?t 
tembre. con inizu» alle ore 
8.30. presso 11 convento di 
Rende a Cosenza e si conclu
derà a Reggio Calabria pres 
so la facoltà di architettura 
nei giorni 28 e 29 settembre. 
Il convegno, organizzato dal 
l'università della Calabria e 
dalla facoltà di architet tura 
di Reggio Calabria, si avvarrà 
dell'apporto di noti ed ap 
prezzati studiasi sovietici ed 
italiani e discuterà a Cosenza 
sulla prevenzione dei feno 
meni sismici ed a Reggio Ca
labria sulle misure di difesa. 

Incontri di calcio (con la 
partecipazione della Spartak 
di Mosca) si svogeranno a 
Catanzaro e Cosenza. Mostre 
di ar te grafica ed applicata 
usbeca. j>ul paesaggio russo 

• dellBOO e del 900. sull'archi 
• tettura ed urbanistica di 

Taskhent si terranno a Co 
' senza e Resino Calabria. 
j Tra gli ospiti sovietici che 
i saranno in Calabria dal 22 
! settembre all'8 ottobre ci uà 
j rà aIT-he una delegazione di 
j e.ne.isti 

! Enzo Lacaria 

ITALO LANA 

VOCABOLARIO 
LATINO 

La lingua Mina .nella 
letteratura, .nella scienza, 

nella giurisprudenza, 
il latino dei cristiani. 

Un'opera piatto 
e completa per la scuola 
secondaria superiore. 

patine VI 1-ÌMO, lire l!L50f) 

PARAVIA 

file:///olta

